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Atletica:'Coppa dèi Mondò/con grosse sorprese 

Evelyn Ashford: 
forse è l'erede 

di Wilma Rudolph 
Ha vinto anche i 100 battendo la Goehr, primatista mondiale 

MONTREAL — La velocista americana Evelyn Ashford, sorprendente 
rivelazione della Coppa del mondo. 

MONTREAL — Evelyn Ash-
lord, ventiduenne velocista 
statunitense di celle nera, ha 
realizzato una doppia clamo­
rosa impresa nella seconda 
edizióne di Coppa del Mondo 
vincendo, dopo i 200, anche i 
100 metri. Nella corsa piti bre­
ve la Ashford era impegnata 
a doppiare il successo sui 
200 correndo In settima cor­
sia contro la tedesco demo­
cratica Marlies Oelsner-Goehr 
(in ottava). 

La giovane statunitense ha 
corso in modo splendido: al­
l'avvio si è trovata con un 
lieve ritardo rispetto alla pri­
matista del mondo. Ma ha sa­
puto annullare lo svantaggio 
con una lènta ma inesorabile 
accelerazione. La Goehr, quan­
do si è vista superata, ha ten­
tato disperatamente di difen­
dersi e quel tentativo l'ha co­

stretta a scomporsi - vistosa­
mente. La Ashford, nettamen­
te prima, ha vinto in 11"06, 
tempo di assoluto valore. For­
se è nata l'erede di Wilma 
Rudolph. 

La seconda giornata di Cop­
pa del Mondo ha offerto un' 
altra grossa sorpresa nella 
staffetta veloce maschile dove 
11 favoritissimo quartetto de­
gli Stati Uniti è stato scon-
fT.ro dalla squadra delle Ame­
riche composta da due cuba­
ni, (Lara e Léonard) e da due 
brasiliani (Dos Santos ed 
Araujo). E' stata una gara 
molto bella: Mei Lattany era 
in vantaggio su Léonard al­
l'ultimo cambio e. pareva che 
l'ultimo frazionista degli Sta­
ti Uniti, Steve Rlddick, non 
dovesse aver problemi. E in­
vece è spuntato, al largo di 
Riddick, il nero brasiliano-

Scherma: ai mondiali di Melbourne va all'URSS il titolo della sciabola a squadre 

Argento per gli azzurri 
Insuperabili i sovietici 

Nulla da fare per Maffei & C. in finale: 9-1 . « O u t » le italiane nel fioretto 

Nostro servizio 
MELBOURNE — Per l'Italia 
un'altra manciata d'argen­
to: è venuta dalla sciabola 
a squadre, con Maffét, Mario 
Aldo Montano, Della Barba, 
Meglio e Romano. Ma que­
sta volta non si può impre­
care alla sorte per non esse­
re arrivati, all'oro: qualche 
giorno fa nel fioretto Dal Zol­
lo e compagni si erano fatti 
inopinatamente rimontare dal 
6-2 al 6-9. Ed erano stati i 
sovietici a farci lo sgambet­
to. • Ieri, ancora i sovietici 
sulla nostra strada, ma dal­
l'alto di una scherma deci­
samente superiore: addirittu­
ra 9-1 ii 'targo punteg0o con 

' CHI gli sciabolaiori aeu'UHSS 
' hanno fatto loro, senza discus­
sioni, il titolo iridato. La me­
daglia di bronzo è andata alla 
Polonia. 

D'altronde già ieri si dice­
va che il massimo per ta 
nostra squadra fosse appun­
to l'argento: ti problema era 
superare il turno di semifi­
nale, contro la Romania. La 
URSS, al momento, non è al­
la nostra portata. 

E la Romania, che aveva 
battuto nientemeno che i 
campioni del mondo uscenti, 
gli ungheresi, usciva sconfitta 
dal confronto con gli italiani: 
8-7 il risultato. Nell'altra se­
mifinale l'URSS surclassava i 
polacchi con un netto 9-6. La 
finale era un monologo so­
vietico: contro Nazlymov, 
campione del mondo '79, 
Krovopuskov e Sidiak, cam­
pioni olimpici, Bourtsev, se­
condo nella finale di quest'an­
no nel torneo individuale, per 
Maffei e soci le speranze di 
un successo erano pressoché 

, nulle: il loro dovere gli az-
• zurri lo avevano già fatto 
• conquistandosi il prestigioso 

posto di finale. L'incontro è 
duralo poco più di un'ora, 
forse la finale più veloce che 

• si ricordi- glt azzurri, che 
• presentavano una squadra rin­

giovanita, con qualche ele­
mento di scarsa esperienza 
internazionale (come Meglio e 
Romano), non riuscirono nem­
meno ad opporre una timida 

• resistenza. La resa era poi 
totale quando Maffei, certa­
mente il migliore dei nostri 

cinque, era costretto ad ab­
bandonare per infortunio do­
po il primo assalto (perdu­
to). Nove a uno il punteggio 
finale: l'unica vittoria di Gian­
franco Della Barba. 

L'URSS torna così in pos­
sesso del titolo iridato della 
sciabola a squadre che l'anno 
scorso ad Amburgo aveva per­
duto, tra la sorpresa genera­
le, contro gli ungheresi. Que­
sti ultimi qui a Melbourne 
non hanno saputo ripetersi 
sui livelli di dodici mesi fa, 
uscendo addirittura nei quar­
ti; i sovietici hanno invece 
dimostrato di essere gli au­
tentici maestri e non solo 
nella sciabola. A Melbourne, 
i campionati del mondo vi­
vono sempre più nel segno 
degli atleti dell'URSS che su 
sei gare si sono laureati cam­
pioni in quattro: fioretto in­
dividuate e a squadre, scia­
bola individuate e a squadre. 
Gli altri titoli sono dei fran­
cesi (spada) e tedeschi (fio­
retto femminile). 

E ci proposito di donne, ie­
ri si sono svolle le elimina­
tone del fioretto a squadre: 
sono rimaste in lizza per le 
semifinali di oggi quattro na­
zioni: Polonia contro Unghe­
ria e URSS contro RFT. Sa­
ranno duelli appassionanti, so­
prattutto l'ultimo, che vedrà 
lo scontro tra la Sidorova e 
la Belova da una parte (so­
vietiche) e la tedesca Hanisch 
dall'altra, un giovane talento 
che nel torneo individuale si 
era inserita nella lotta in fa­
miglia delle fuoriclasse del­
l'URSS uscendone addirittura 
con la medaglia d'oro. Pre­
sumibilmente, la «veraa fi­
nale dovrebbe essere questa, 

Per quanto riguarda le az­
zurre, dopo un secondo po­
sto nel loro girone eliminato­
rio alle spalle delle polacche, 
l'impatto con la Germania fe­
derale è stato traumatico: 9-2, 

Oggi dunque si assegna il 
titolo del fioretto femminile 
a squadre, il settimo « iri­
de ». Inoltre si svolgeran­
no le eliminatorie della spa­
da a sauadre. Per i nostri 
Bellon, Pezza e gli altri gio­
vani Parietti, Falcone e Moz­
zone, sarà un momento im­
portante per cercare di ria­
bilitarsi dopo la brutta figura 
patita nel torneo individuale. 

h. v. 

Mario Aldo Montano e Michele Maffei i duo pilastri della squadra 
azzurra di sciabola. 

Mondiali basket juniores: 
primi USA, ultima Italia 

SALVADOR BAHIA (Brasi­
le) — Come previsto sono 
stati ì giovani USA a conqui­
stare il titolo mondiale ju­
niores. Sconfitti nell'ultima 
partita i superprotetti brasi­
liani per 75 a 55 hanno con­
cluso a pieno punteggio il 
torneo. Ma se in questo caso 
le previsioni sono state per­
fettamente rispettate, la stes­
sa cosa non si può dire per 
i ragazzini italiani- Fino a 
ieri sera infatti esisteva la 
possibilità di conquistare il 
terzo posto e relativa meda­
glia di bronzo: e sarebbe sta­
to un giusto risultato visto 
il comportamento complessi­
vo della squadra allenata da 

Giancarlo Primo. Occorreva 
però battere gli argentini: per 
un punto (70-71) non ce l'han­
no fatta e sono arrivati ul­
timi. 

Fattore determinante è sta­
ta la stanchezza che era già 
affiorata nelle precedenti ga­
re (con l'URSS ad esempio), 
e anche con l'Argentina, dopo 
una prima parte condotta con 
sicurezza, è mancata la luci­
dità al momento decisivo. Una 
caratteristica; si pub aggiun­
gere, comune a tutte le squa­
dre allenate da Primo. 

I migliori realizzatori nel­
l'ultimo match sono stati Ri­
va. Innocentin e Fantin. La 
nazionale italiana giungerà a 
Fiumicino oggi pomeriggio. 

Si definiscono gli ultimi acquisti in vista del campionato 

Con Buzek e altri 4 brasiliani 
nel volley sarà gran spettacolo 
Per il giocatore ungherese quasi sicura la maglia del Milan - Azzurri a Spalato per i Giochi del Mediterraneo 

Nostro servizio 
PESCARA — La preparazione delle squadre azzurre, quella 
maschile e quella femminile, in vista dei prossimi impegni 
internazionali, sta ormai volgendo al termine sulla costa del­
l'Adriatico, pronte per passare sulla sponda opposta, in Jugo­
slavia In settimana le rappresentative guidate rispettivamente 
da Carmelo Pitterà e da Yoshifumi Tamura si trasferiranno 
a Spalato dove sono in programma i Giochi del Mediterraneo. 
Per i'. tecnico giapponese si tratta dell'esordio ufficiale in 
azzurro. Appena arrivato, assunto dalla FIPAV allo scopo di 
portare a livelli più dignitosi la pallavolo femminile, Tamura 
— coadiuvato da Donato Radogna — ha svolto una serie di 
collegiali per rendersi conto del non lieve lavoro necessario 
a tale scopo. Su indicazioni del suo coliaboi&tore, ha formato 
quindi una nazionale ringiovanita con SUui2ani, Bonacini, Bi-
giarini, Cavalieri, Gualandi, Forestelli, Perini, Pagani, Malachir, 
Fntelli, Carducci, Paoloni. 

Dodici studenti si trovano invece già a Città del Messico 
per le Universiadi sotto la guida di A'iriano Pavlica che aveva 
già portato al successo la squadra nel torneo di Suez. In 
Italia, con Pitterà sono rimasti t « moschettieri » i quali, dopo 
aver incontrato la nazionale di Cuba e partecipato al torneo 
intercontinentale con Argentina, Brasile, Giappone, stanno 
concludendo la preparazione sulla costa adriatica dove si sono 
incontrati con i componenti della nazionale ungherese, ospiti 
della FIPAV, per uno « stage ». Gli azzurri, in questa occasione 
non si sono impegnati molto. Dopo la lunga tournée sudame­
ricana Pitterà ha infatti ritenuto opportuno (la partita è 
stata vinta dai magiari per 5-0) far riposare alcuni titolari 
del calibro di Montorsi, Sibani, Negri, Concetti. • Stiamo 
lavorando sodo — ci ha detto il tecnico azzurro — perché solo 
così potremo affrontare in ottime condizioni i prossimi impe­
gni, vale a dire i Giochi del Mediterraneo e gli europei di 
Parigi, tenendo iempre d'occhio le Ol.mpiadi dove saremo 
chiamati ad onorare il secondo posto conquistato quest'anno 
ai mondiali » 

La presenza a Pescara degli ungheresi ci ha permesso di 
interpellare Lazio Buzek al centro di diverse trattative da 
parte di club italiani. « Penso che sia l'anno buono per venire 
in Italia — ha affermato il giocatore — e spero di fermarmi 
a Milano. Contatti sono in corso fra i miei dirigenti e quelli 
italiani ». Già due stagioni orsono Buzek fu trattato dal 
Milan. ma la Federazione ungherese si oppose. Ora ogni veto 
è caduto e gli emissari milanesi presenti a Pescara sembra 
abbiano già i documenti pronti per fargli indossare la maglia 
giallo-rossa del club presieduto da Ferrauto. Lazio Buzek 
sarà uno dei pochi giocatori ad attraversare quest'anno i 
confini dei Paesi socialisti. 

L'attenzione delle società italiane si è rivolta verso il Suda-
merica dopo che erano andati a vuoto i tentativi tesi a portare 
da noi gli assi del volley giapponese il cui unico rappresen­
tante resta, per ora, l'allenatore federale Tamura. Fu il mode­
nese Panini a provare con i giapponesi, ma il «re delle 
figurine» trovò molti ostacoli. Si rivolse allora al Brasile 
portando per la prima volta in Italia un giocatore « carioca », 
quel Bernard Rajzman che nella scorsa stagione fu giudicato 
unanimemente il miglior pallavolista straniero. Sulla scorta 
di tale successo altre quattro società hanno «pescato» nella 
nazionale brasiliana e dal prossimo torneo avremo modo di 
ammirare lo schiacciatore Aloiso nel sestetto del Pivato Asti, 
gli universali Ribeiro nel Grandplast Ravenna e José Monta­
naro neU"Edilcuoghi Sassuolo, il pallegrMore Da Silva nella 
Paoletti Catania. 

Si tratta di elementi validi — ha confermato Pitterà — 
ai quali si aggiungerà, speriamo, anche Buzek. Contribuiranno 
certamente ad elevare il livello tecnico e spettacolare del 
nostro campionato. Avremo cosi una « legione straniera » più 
ricca poiché rivedremo anche i vari Nekkola, Lindberg, Zarcyz-
cki, Mrankov. Sadalski Mifneva, Woyno, Pecktova. mentre i 
campioni d'Italia della Klippan Torino non disperano di avere 
o il polacco Babel o il brasiliano Perez. 

Luca Dalora 

Araujo che con uno sprint 
splendido ha bruciato l'atto­
nito avversario. Eccellente il 
responso cronometrico 38"70 
(7 centesimi di vantaggio su­
gli statunitensi). 

Mariano Scartezzini è fini­
to terzo sui tremila siepi cor­
rendo In maniera davvero cu­
riosa. Il campione d'Italia al­
l'avvio si è acquattato in fon­
do al plotoncino permettendo 
al temibile keniano Kip Rono 
di prendere un buon margine. 
Evidentemente l'azzurro non 
era nelle belle condizioni che 
gli permisero di vincere net­
tamente in Coppa Europa. A 
cinque giri dal termine Maria­
no era penultimo, chiaramen­
te intenzionato a non preoc­
cuparsi del keniano fuggitivo 
ma piuttosto, date le sue con­
dizioni, di concludere possibil­
mente al secondo posto. La 
cosa non gli è riuscita per un 
soffio. Allo sprint è stato in­
fatti superato dal ventiduen­
ne tedesco democratico Ralf 
Poenitzsch. Si è comunque 
cavato la soddisfazione di far 
meglio dello statunitense Hen­
ry Marsh e del sovietico Ana­
toli Dimov. Appena discreto 
il tempo del keniano vincito­
re: 8'26". • 

Splendida la bulgara Niko-
lina Shtereva sugli 800 metri. 
Era favorita assieme alla so­
vietica Nadeshda Mushta. La 
sovietica ha condotto fino al­
l'ingresso dell'ultima curva 
per essere sostituita dall'ap-
plaudito attacco della canade­
se Anne Morelli. In rettifilo 
la bulgara si è distesa con 
le lunghe gambe in uno sprint 
irresistibile per vincere con 
grosso margine in 2'00"4 da­
vanti alla sovietica. 
1 Nel triplo il primatista del 

mondo, il bravo Joao Da Oli-
veira, ha avuto bisogno del 
sesto salto (17,02) per avere 
ragione del talento sovietico 
Gennadi Valukievich (16,94). 
Qui ha molto deluso il fran­
cese Bernard Lamitié, ultimo 
con 15,86. Se avesse gareggia­
to l'italiano Roberto Mazzu-
cato senza dubbio la squadra 
europea avrebbe messo in 
classifica almeno tre prezio­
si punti di più. 

Di eccezionale livello tecni­
co i tremila femminili vinti 
allo sprint dalla sovietica 
Svetlana Ulmasova a snese 
della norvegese Greta Waitz 
(primato stagionale di 8'31"8). 
La norvegese ha guidato per 
tutta- la gara tentando di 
scrollarsi di dosso la sovie­
tica. Impresa impossibile: la 
Ulmasova ha tenuto il gran 
ritmo della norvegese e con 
uno sprint lanciato a 250 me­
tri dal termine l'ha battuta 
nettamente in 8*36"4. 

Tattici ma appassionati i 
1500 vinti dal tedesco fede­
rale Thomas Wessinghage nel 
modesto tempo di 3*46". Alla 
uscita dall'ultima curva era in 
testa il keniano Mike Boit 
che non ha però saputo te­
ner testa alla frequenza di 
Wessinghage e del tedesco 
democratico Jurgen Straub. 
•Lo sprint tra i due tedeschi 
è stato accanito e Straub non 
ha potuto nemmeno levarsi la 
soddisfazione del secondo po­
sto perché, proprio sulla li­
nea, è stato superato dal so­
vietico Vladimir Ponomarev. 
Ancora una deludente presta­
zione di Boit, quinto in 3'46"9. 

Magnifica affermazione sui 
100 ostacoli della polacca 
Grazyna Rabsztyn, quinta cor­
sia, che ha dominato la for­
tissima sovietica Tatiana Ani-
simova con una corsa armo­
niosa e con passaggi perfet­
ti sulle barriere. La polac­
ca — detentrice del record 
mondiale con 12"48 — ha vin­
to con una prestazione cro­
nometrica formidabile (12"67). 

Nel martello il tedesco fe­
derale Karl-Hans Riehm, pri­
matista del mondo, è stato 
sconfitto dal sovietico Sergei 
Litvinqv, che così si è rifat­
to della sconfitta subita a To­
rino in Coppa Europa. Lit-
vinov ha lanciato a 78,70 me­
tri mentre Riehm si è fer­
mato a quota 75,88. Terzo il 
tedesco democratico Roland 
Steuk (7432). 

Piuttosto mediocre il salto 
con l'asta vinto dallo statu­
nitense Mike Tully con un 
balzo a 5,45. Al secondo po­
sto il francese Patrick Abada 
che è stato sconfitto nono­
stante avesse raggiunto la 
stessa misura dell'avversario. 
Deludente il giovanissimo so­
vietico (è ancora junior) Kon-
stantin Volkov che ha dovu­
to contentarsi del terzo po­
sto con 5,30. 

Il polacco Jacek Wszola si 
è ritrovato a saltare sulla 
pedana di Montreal, quella che 
gli consenti tre anni fa di 
conquistare a sorpresa la me­
daglia d'oro olimpica. Ha te­
nuto testa validamente allo 
statunitense di pelle nera 
Franklin Jacobs ma non ha 
potuto evitare la sconfitta al­
la stessa quota dell'avversa­
rio, 2,27. Il secondo posto 
tuttavia è risultato prezioso 
ai fini della classifica per na­
zioni (Wszola gareggia nelle 
file dell'Europa). ; 

Queste le classifiche dopo 
la seconda giornata. 
MASCHILE — 1. Stati Uniti, 
punti 83; 2. Europa 78 3. RDT 
73; 4. Unione Sovietica 71; 5. 
Americhe 66; 6. Africa 57; 7. 
Oceania 46; 8. Asia 28. 
FEMMINILE — 1. RDT, pun­
ti 70; 2. Unione Sovietica 65; 
3. Europa 62; 4. Stati Uniti 
57; 5. Americhe 42; 6. Ocea­
nia 29; 7. Africa 18; 8. Asia 17. 

' ? i 

Ginnetto dilla RDT *1 eiibWcono a| Pareq di Miline In occasiona della Fatta naxionale dall'» Unita » del 1973. 

Sette discipline per la Festa nazionale dell'« Unità » a Milano 

Si fa sport nel Paese e nel 
mondo. Si fa sport dapper­
tutto e dappertutto si fanno 
tutti gli sport, da quelli più 
noti e popolari a quelli me­
no conosciuti. Si fa quindi 
sport anche nelle feste del­
l'Unità. Le Feste del nostro 
giornate, quelle nazionali, 
quelle provinciali, le feste 
delle località di vacanza e 
quelle dei villaggi, sono or­
mai patrimonio culturale di 
chiunque: le proposte di tea­
tro, musica, sport, dibattito 
politico non sono proposte 
di parte. Quindi è logico — 
se te Feste sono patrimonio 
comune e il riflesso della 
vita di tutti i giorni, anche 
se concentrato in un breve 
e intenso spazio di tempo 
— che propongano anche lo 
sport. 

La Festa del villaggio 
abruzzese offre la corsetto 
ciclistica, la passeggiata po­
distica non competitiva. La 
Festa del grosso borgo ha 
magari in calendario una 
prova di equitazione. Ma di 
sport ce n'è sempre, anche 
se di questo sport si parla 
poco, quasi che ancora esi­
sta il rifiuto di considerarlo 
cultura. Ma se è vero che 
si fa critica allo sport per­
chè se ne parla troppo e se 
ne fa pòco ben venga anche 
questa sorta di reticenza. 

La Festa nazionale del­
l'Unità quest'anno torna a 
Milano dove è in program­
ma, net tradizionale teatro 
del parco Arena, dal 6 al 16 
settembre: 11 giorni intensi 
preceduti da quello che po­
tremmo chiamare un «pre-
festival» (valzer in piazza 
del Duomo, bande musicali 
attraverso la città). Undici 
giorni con molto sprint. E, 
come precisa il compagno 
Augusto Castagna, molto im­
pegno e molto lavoro per 

Una proposta 
di sport 

che è un impegno 
culturale 

Quattro intense giornate, tra il 6 e il 16 settembre 

proporre alla cittadinanza\'^zione estemporanea. Magari 
sport popolari e, assieme,; Alegata alla presentazione di 
discipline sportive meno no- ''luna legge sullo sport. Non è 
te. Magari a torto. Le gior 
nate dello sport saranno il 
7 (venerdì). l'8 (sabato), il 13 
(giovedì), il 15 (ancora sa­
bato) e infine il 16., 

Oggi gli sport sono così 
densi nelle proprie dimensio­
ni associative da aver calen­
dari con pochissimi margini. 
Folle pensare di avere alla 
Festa Sara Stmeoni e Pietro 
Mennea, che sono in Messico. 
O atleti logorati da una lun­
ga stagione. O giocatori di 
calcio impegnati in program­
mi stracolmi. Ma se si ha 
l'idea chiara e concreta di 
fare sport e di organizzarlo 
si ha solo l'imbarazzo di 
scegliere. Ed ecco, a chiari­
mento, le discipline previste: 
ciclismo, pattinaggio a rotel­
le, tamburello, ginnastica, po­
dismo non competitivo, atle­
tica leggera, arti marziali 
(sei specialità: judo, karaté, 
alkido, kendo, kung-fu, ju­
jitsu). 

La proposta di sport delle 
Feste dell'Unità pare sempre, 
e chissà perchè, una inven-

così: lo sport ha sempre fat­
to parte delle Feste del-
/'Unità. A Milano, e gli spor­
tivi lo ricorderanno sicura­
mente, si sono fatti due buo­
nissimi meeting di atletica 
leggera con fior di campioni. 
Il primo dei due meeting 
ospitò il rientro della gran­
de polacca Irena Szewinska, 
assente a lungo dalle com­
petizioni per maternità. 

Ricordo che anni fa Pietro 
Mennea prese parte al « Afee-
ting dell'Amicizia » a Siena. 
Il grande velocista tntese 
quella presenza a una mani­
festazione organizzata dal-
l'UISP come una sorla di 
pacificazione col nostro gior­
nale dopo le aspre polemi­
che della stagione olimpica. 
Pietro era convinto di aver 
preso parte a un Festival 
dell'Unità. 

Sport dovunque e quindi 
anche nelle Feste. Anzi, den­
tro le Feste, come indiscu­
tibile elemento culturale. 
Non è necessario chiedere il 
perchè di questo tipo di ini­

ziative: la risposta e impli­
cita proprio nell'esistenza di 
questo tipo di iniziative. Foi-
se ora si è più chiari nel 
precisare che si crede nello 
sport come in un elemento 
capace di migliorare la qua 
lità della vita. 

E' lecita però un'altra do 
manda. E cioè: perchè la 
scelta di queste discipline'* 
E alla domanda sì risponde 
che era ed è giusto scegliere 
discipline popolari come il 
ciclismo, in ascesa come le 
arti marziali, fondamentali 
come l'atletica leggera, da 
scoprire come il tamburello 

Il ciclismo va sulle strade, 
tra la gente. E infatti la 
corsa dell'Unità, l'8 settem­
bre, corre addirittura la Lom­
bardia, oltre che la provili 
eia eli Milano e le strade 
della grande città. Anche la 
atletica leggera, intesa come 
podismo, va sulle strade e 
tra la gente. E infatti la gara 
d'apertura della Festa è una 
corsa non competitiva di 10 
chilometri che parte dalla 
Arena e all'Arena si conclude 
dopo aver traversato antiche 
strade come via Legnano. Fo­
ro Bonaparte. via Dante, via 
Torino, via Carducci. 

Tutto ciò è la Festa, e mol­
te altre cose. Soprattutto lo 
spirito, l'impegno indiscusso 
e la certezza incrollabile che 
lo sport ci aiuti, tutti, a vi­
vere meglio. Ne riparleremo 
Ma soprattutto andate a ve­
dere quel che c'è da vedere 
e magari partecipate Lo 
sport non è solo Pietro Men 
nea, Saru Simeoni, Gianni 
Rivera, Niki Lauda. E' anche 
chi non si conosce ma può 
aiutarci ad apprezzare e a 
capire cose delle quali, ma­
gari, non sapevamo l'esi­
stenza. 

r. m. 

Conclusi gli «assoluti» di nuoto 

Roberta Felotti 
1500«europei» 

in 16'33"56 
Record di Nagni (800) e di Bellon (100 dorso) 
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FIRENZE — E* Roberta Fe­
lotti, autentica mattatrice in 
questi Campionati italiani as­
soluti di nuoto (4 titoli), a 
dare lustro alla manifestazio­
ne. Ci aveva già provato l'al­
tro giorno, sui 400 misti, met­
tendo in pericolo il a regno» 
che Novella Calligaris ancora 
possiede sulla distanza. Ci è 
andata vicino, come mai un' 
altra atleta azzurra. Le re­
stava ancora una possibilità, 
ieri, sui 1.500, una distanza 
inusuale per le donne, non 
contemplata nel programma 
olimpico e dunque scarsamen­
te frequentata. Il record na­
zionale apparteneva alla Cal­
ligaris, stabilito cinque anni 
fa: 17W20. A quel tempo 
era anche record europeo. 
Poi arrivarono le australiane 
e le olandesi: e dal "77 il re­

cord continentale appartiene 
appunto all'olandese Annelise 
Mas. con 16'47"11. 

Ma ieri, la brutta giorna­
ta, fredda e piovosa, per Ro­
berta Felotti era addirittura 
radiosa; cancellava la Cal­
ligaris dalla lista italiana, ma 
non le bastava: anche il pri­
mato europeo veniva ridico­
lizzato: 16*33**56 il gran «cro­
no» fatto segnare dalla gio­
vanissima milanese. Un tem-
DO, inutile «ottolinearlo, di va­
lore mondiale. 

Cosi l'ultima giornata degli 
assoluti è vissuta su questa 
impresa che da sola è valsa 
ad elevare il contenuto tec­
nico della manifestazione, che 
del resto ha espresso valori, 
se non eccezionali, perlome­
no accettabili: nelle giornate 

precedenti, parecchi primati 
assoluti, juniores e ragazzi 
sono caduti, a conferma del­
la ritrovata efficienza degli a-
tleti anche se per qualcuno. 
come Lalle, i valori cui era­
no soliti attingere sono dive­
nuti chimere. Anche Paolo Re­
velli e Manuela Dalla Valle, 
dopo un inizio di stagione 
folgorante, si son persi per 
strada: e in questi campiona­
ti, volendo strafare (iscritti 
ad otto gare) si sono poi ri­
dotti a due risicati successi 
nell'ultima giornata di ieri nei 
200 misti entrambi: i respon­
si cronometrici superiori di 
due secondi ai record nazio­
nali confermano comunque il 
loro momento negativo. 

Non cosi invece per Na­
gni, che ieri ha attaccato, 
riuscendovi, il primato degli 

800 di passaggio sui 1500 
8'23"41. Poi ha rallentato la­
sciando che il primato dei 
1.500 restasse quello che già 
gli appartiene. 

Ed infine un altro reconi. 
dell'ottimo Stefano Bellon 
che faceva ancora meglio eh 
quanto aveva fatto l'altro ie 
ri sui 100 dorso: 59"08 in pri 
ma frazione di staffetta. Com­
pletava la giornata la statici 
ta femminile della Roma Nu<> 
to nella 4 x 100 mista che lima 
va il record italiano di so 
cietà: 4*31"57. Dopodiché ci 
lava il sipario sulla rassegn : 
natatoria nazionale: le atteri 
zioni vanno agli appuntarne:: 
ti internazionali di settembre 

NELLA FOTO: Roberta Felotti. 
neo-primatista europea dei 1 500 

Battendo allo sprint Landoni e Piva nel « Giro del Varesotto » 

Luigi Bergamo fa centro a Cassano M. 
Nostro servizio 

CASSANO MAGNAGO — La 
seconda edizione del Giro del 
Varesotto, disputatasi con 
partenza ed arrivo a Cassano 
Magnago, ha visto la vittoria 
di Luigi Bergamo, un dician­
novenne di Castano Primo, 
fratello minore di quel Mar­
cello che fu una delle pro­
messe del ciclismo azzurro 
professionistico. Il rappresen­
tante della U.C. Bustese-Her-
dal è stato lesto e furbo in 
zona sprint andando ad inse­
rirsi nel duello fra Landoni 
e Piva che erano accreditati 
del migliore spunto vincente. 
A sorpresa, ma non per que­
sto immeritatamente, il ca-
stanese è riuscito a sguscia­
re ai cinquanta metri dalia 
fettuccia lasciando con un 
palmo di naso i suoi più bla­
sonati avversari. 

Per lui, all'esordio tra i se­
conda serie, si tratta della 
prima vittoria stagionale. La 
concomitanza di numerose al­
tre gare sul territorio naxlo­
nale ha finito ' col nuocere 
a questa corsa che, nonostan­
te fosse alla seconda edizio­
ne, meritava qualche cosa di 
più: infatti solamente sessan­
tanove i partenti e, per la 
verità non certo i migliori 
della categoria. 

Fra le formazioni presenti, 
a ranghi notevolmente ridot­
ti, vi erano il Gruppo spor­
tivo Lema, il Gruppo sporti­
ve System Hols ed il Grup­
po sportivo Polli. La gara si 
snodava sui saliscendi del Va­
resotto con le massime aspe­
rità poste sugli strappi del 
Brinzio e del Gornate, quin­
di i concorrenti avevano da 
percorrere nel finale cinque 
mini-giri attorno all'abitato di 

Pallanuoto 

Migliorano 
le condizioni del 
e. t. Gianni Lonzi 

FIRENZE — Il et. della naxlo-
mle di pallanuoto, Gianni Lontì, 
va ristabilendosi dall'indisposizio­
ne da cui era stato colpito a Pe­
scara e su preparando il program­
ma della squadra EioranUe. quel­
la che lui ama chiamare della 
«Linea verde», che parteciperà 
alle Universiadi, e della naziona­
le mafgiore. La squadra a A » di 
Sillanuoto, che ha rinunciato al 

meo di Barcellona anche per la 
Indisposislone dei giocatori Barac­
chini e D'Angelo, riprenderà U 
preparatone il 3 settembre in 
Liguria. 

Cassano. In totale 153 chilo­
metri che favorivano i passi­
sti veloci. 

L'arrivo era posto nei pres­
si del Circolo famoso perchè, 
fra l'altro è la sede della so­
cietà della tazza, una bene­
merita istituzione di bevitori 
locali i quali orgogliosamen­
te sono soliti appendere i lo­
ro strumenti di lavoro ad ap­
positi ganci ~he fanno bella 
mostra su una parete del lo­
cale. Tornando alla prova il 
primo ad accendere le micce 
è stato Bergamaschi che se 
ne è andato subito in parten­
ti -euwejuoj » jurreo uoo BZ 
trio veniva però subito dopo 
ripreso ed allora ad andare 
in fuga toccava a Rossi e Pie­
vani. Sullo strappo di Gavi-
rate anche i due dovevano 
ammainare bandiera di fron­
te alla reazione del gruppo 
dal quale al settantesimo chi­
lometro si sganciavano Casa­
ti, Caretta, Landoni, Gritti e 
Piva. 

Sembrava una fuga destina­
ta a terminare ben presto, 
invece sul quintetto di testa 
recuperavano dapprima Cal­
daia, Gozzini e Groppo, quin­
di successivamente anche Ros­
si, Pievani e Bergamo. Le nuo­
ve energie decidevano la cor­
sa ed infatti in pochissimi 
chilometri il loro vantaggio 

i diventava incolmabile. La bu.i 
• na armonia nei cambi, il p;-t 
i to di non belligeranza fra I-

società bene rappresenta** 
' nella fuga, creavano le pn 
• messe perchè il distacco n«>-. 
; confronti degli inseguitori *•: 
! fissasse attorno ai due m. 
| nuli. 
f Negli ultimissimi chilonr 
! tri provavano ad andarsen 
i Landoni e Gritti, entrambi 
' passisti veloci in grado di ri 
' solvere la prova con un c<>' 
! pò di mano. Non vi riuscii; 
' no grazie -all'attenta sorw-
• glianza dei due corridori de. 
'. la Lorna. Piva e Gozzini. ' 
j quali evidentemente non « • 

pevano d: trascinare all'art-
vo anche una scomoda ceci­
na quale il giovane Luigi K*-. 
gamo, che, puntualmente. £:<• 
cava tutti con una volata i".: 
astuzia. 

Gigi Baj 
Ordine di arrivo: 1. Bergn 

mo Luigi (Unione ciclisti»,t 
Bustese He.dal) che compie : 
153 chilometri in 3.50'. med;.> 
39,913; 2. Landoni (G.S. Mo» 
ti); 3. Piva (GJS. Lema); -ì 
Caldani (G.S. Righetti), Po 
sarò; 5. Gritti (G5. Syst<::.. 
Holz): 6. Rossi; 7. Pievani. 
8. Cesati; 9. Caretta; 10. G07 
zmi. 
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